
IN ITALIA 

Uno show «funebre» 
quello trasmesso dalla Rai 
L'ultimo visitatore 
un militare di leva 

Per la prima volta 
in 800 anni a Pisa 
chiusi i battenti 
del celebre campanile 

In pochi credono che la Torre 
riaprirà per la prossima Pasqua 

La Rai decide i tempi di chiusura della Torre di Pisa. 
Uno show che non è piaciuto ai pisani. I mesti rin
tocchi delle campane a morto in piazza dei Miraco
li. Per il ministro dei Lavori pubblici, Giovanni Pran-
dini, occorreranno «almeno tre anni per restituire il 
monumento ai turisti». Ma c'è anche chi pensa ad 
una possibile riapertura per la prossima Pasqua. Un 
giovane militare di leva l'ultimo visitatore. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PURO HNASSAI 

n «indaco di P I » Granelli, consegna le chiavi dtfa Torre ai professor Tomolo 

M PISA. Ore 15,22. Raffaella 
Carri dagli sludi della Rai san
cisce, con candore, la chiusu
ra delle porte della Torre di 
Pisa. -Signor sindaco da Roma 
le chiedo di chiudere la Tor
re». E l'antico monumento per 
rispettare il palinsesto, ha atte
so il suo turno come una ve
dette della canzone. E con 
ben 52 minuti di ritardo rispet
to all'orario previsto è andato 
in onda k> show, che non è 
piaciuto troppo ai pisani, del
la chisura della pesante porta 
in mezzo ai lampi dei flash 
dei fotografi. .. 

Il sindaco, Giacomino 
Granchi, e il presidente dell'o
pera Primazlale, Giuseppe To
molo, indirizziti dal freddo, si 
sono scambiati la piccola 
chiave del lucchetto, troppo 
•moderno» e un po' stonato ri
spetto alla maestosità del mo
numento. 

Poi i lugubri rintocchi delle 
campane a morto hanno inva
so piazza dei miracoli. Quasi 
un lamento. Una mano •mi
steriosa» ha premuto il pulsan
te che dalla sacrestia del duo
mo aziona li congegno elet
tronico. Un modo come un al
tro per testimoniare lo stato 
d'animo della cita, che crede 
mollo poco alla possibilità di 
una rapida riapertura della 
Torre, nonostante l'ordinanza 
del sindaco sia limitata a sol) 
tre mesi. 

E proprio dalla diretta tele

visiva della Carré sono venute 
nuove preoccupazioni. Il mi
nistro dei Lavori Pubblici, Gio
vanni Prandinl, ospite in stu
dio, ha affermato che «occor
reranno almeno tre anni per 
restituire la torre ai pisani e ai 
turisti». Con un qualche imba
razzo Prandlni ha dovuto am
mettere che -per ora ci sono 
solo alcune soluzioni» e che 
•il progetto definitivo non sarà 
pronto prima della «ne del 
1990. Il nostro intervento pre
vede tre fasi: la prima riguarda 
il restauro, poi si passerà al 
consolidamento della torre ed 
infine al completamento del 
lavori». 

Il presidente dell'opera Pri
mazlale. l'ente che ha in ge
stione la manutenzione dei 
monumenti di Piazza dei Mi
racoli Giuseppe Toniolo però 
non ci sta. «Sono un ammini
stratore - afferma - ed eseguo 
gli ordini che mi sono stati im
partiti. Personalmente non ho 
mai fatto 11 profeta, ma vi Invi
to tutti il 7 aprile alla riapertu
ra della Torre». E poi lancia 
una frecciata alla Rai. «Si fa 
una grande festa per la chiu
sura al pubblico - afferma -
ma questo e un iutto». 

Ma e stato lo stesso Toniolo 
a concedere l'autorizzazione. 
•Certo - continua - come lo 
abbiamo sempre fatto per 
qualsiasi televisione del mon-

. do, gratuitamente. Anzi dalla 
Rai dobbiamo ancora riscuo

tere i danni causati due anni 
fa ad un vialetto, che va dalla 
facciata del Duomo al batti
stero, durante uno spettacolo 
di balletti. Sono circa 25 milio
ni, ma ancora non abbiamo 
visto un soldo». 

Anche 11 sindaco, Giacomi
no Granchi, Insiste perchè nel 
prossimi tre mesi sia dato av
vio almeno al lavori di restau
ro, che non necessitano di 
progetti. C'è già chi non esclu
de che per la prossima Pa
squa, se non ci saranno atti 
concreti da parte del governo, 
la Torre possa riaprire. 

La prima volta in ottocento 
anni di storia della Torre che 
vengono chiusi i battenti. 
Neppure le bombe dell'ultima 
guerra mondiale che per ben 
tre volte colpirono il campani
le riuscirono a tanto. 

«Sono contento di essere ar
rivato ultimo», afferma Paolo 
Vescovi, diciannove anni, di 
Bergamo, tipografo, fresco 
aspirante paracadutista della 
brigata Folgore. E stato l'ulti
mo visitatore ad acquistare II 
biglietto per salire i 294 scalini 
della torre. 

«È stato un caso - racconta, 
mentre viene tempestato dai 
flash dei fotografi - non ci so
no mal salito e devo ammette
re che sono emozionato. Pisa 
è una città che mi piace an
che se avrei preferito visitarla 
da turista invece che da mili
tare di leva. Spero di poter tor
nare sulla torre prima che fini
sca la ferma». 

L'ultima invece a scendere 
le scale è stata Bianca Pran-
dell!, 45 anni, parrucchiere, 
residente a Dello In provincia 
di Brescia. È un po' stordita. 
Non si attendeva tanta celebri
tà. «Ci sono stata altre volte -

- alferma - ma sono tornata per 
dare un ultimo sguardo. Spero 
di poter salire nuovamente 
queste acale». 
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Migliaia in piazza ad Alba (Cuneo) contro l'inceneritore «promesso» dairEnimont 

Le Langhe con la Val Bormida 
«Via l'Acna dalle nostre terre» 
•Valle Bormida pulita», «Via l'Acna dalla nostra ter
ra». «No all'inceneritore», «Lottiamo perché voglia
mo vivere». A migliaia, abitanti della Val Bormida e 
della Langa. hanno manifestato ieri ad Alba con
tro la «fabbrica dei veleni». Mercoledì prossimo il 
problema dello stabilimento chimico di Cengio 
verrà discusso in una seduta straordinaria del Con
siglio regionale del Piemonte richiesta dal Pei, 

• i ALBA. Barolo ai solfati? 
Preziosi tartufi •Insaporiti» 
dai gas industriali? E quel 
che dicono di temere i lan-
garoli se l'Acna costruisce 
"inceneritore progettato da 
tempo. Cengio. dove ha se
de lo stabilimento dell Eni-
moni, è lontana parecchie 
decine di chilometri, ma la 
distanza non è sufliciente a 
dare tranquillità. E la Langa 
ha deciso di unirsi nella pro
testa agli abitanti della valle 

Vico Equense 
Rubate 
statuine 
del '600 
M Le duecento artistiche 
statuinc che costituivano il 
presepe allestito nella sacre
stia della chiesa di Seiano -
una frazione di Vico Equen
se. nella penisola sorrentina 
- sono state rubate la notte 
scorsa da sconosciuti, dopo 
aver scardinato la serratura 
del cancello di ferro, attraver
so il quale si accede al tem
pio. 

Secondo il parroco, don 
Giovanni Coppola, che ha 
denunciato in mattinata il fur
to, l'entità di esso supera i 
100 milioni di lire. -Si tratta -
ha aggiunto il sacerdote -
soltanto di una prima stima; 
escludo, pertanto, che I pa
stori rubati abbiano un valore 
maggiore». 

Bormida piemontese che 
non si arrendono, che non 
considerano affatto chiusa 
la partita anche se nel gioco 
al rinvio del ministro Ruffolo 
scorgono il proposito di arri
vare alla riapertura della fab
brica chimica entro la fine di 
questo gelido gennaio. 

Indetta dall'Associazione 
per la rinascita e dai sindaci 
della Val Bormida e della 
Langa, la manifestazione ha 

gremito Alba di gente, di 
cartelli e striscioni, di gonfa
loni dei Comuni e delle Pro
vince di Cuneo, Alessandria 
e Asti. A migliaia hanno sfi
lato da piazza San Paolo a 
piazza del Duomo per riba
dire che 'l'Acna è un monu
mento all'incompatibilità di 
risanamento». Tra la folla, il 
consigliere regionale del Pei 
Primo Ferro, una delegazio
ne dei comunisti cuneesi 
guidata da Mario Riu, i rap
presentanti dei verdi Ala e 
Stagliano, il deputato de 
Carlotto, Elettra Cernetti, 
l'assessore regionale del Psl, 
dirigenti della Confcoltivatori 
e della Coldiretti. 

Ha detto il sindaco di Al
ba. Zanoletti: «La legge va ri
spettata, la fabbrica che in
quina non può riaprire. Con 
l'inceneritore, la contamina

zione atmosferica si esten
derebbe fin qui, compromet
tendo l'immagine dei nostri 
più prestigiosi prodotti e for
se la salute delle popolazio
ni». Ma non saranno timori 
eccessivi? «Non vogliamo 
sperimentarlo sulla nostra 
pelle. Anche degli abitanti 
della Valle Bormida si è det
to per tanti anni che esage
ravano nelle loro denunce, 
poi si è vista come è finita: 
una valle disastrata». Il sin
daco di Cortemilia, Dessino, 
ha polemizzato aspramente 
con l'on. Ruffolo: «Il ministro 
dell'Ambiente ha fatto una 
scommessa sull'Acna, soste
nendo che la fabbrica pote
va essere risanata: l'ha per
sa, ma non vuol prendere at
to di questa sua sconfitta». 

A nome dell'Associazione 
per la rinascita, Gianfranco 

Cuttica ha rinnovato la ri
chiesta di «chiusura imme
diata, definitiva e totale» del
l'Acna, con parallele garan
zie per il salario dei lavora
tori e la creazione di nuovi 
posti di lavoro in aziende 
che «rispettino la vita e l'am
biente». E ha rivolto un ap
pello ai partiti: «Il 18 gennaio 
la vicenda dell'Acna e della 
Valle Bormida verrà ridiscus
sa in Parlamento. Chiedia
mo alle forze politiche di 
avere il coraggio di espri
mersi secondo coscienza ri
spettando la volontà dei pro
pri elettori e facendo final
mente approvare un provve
dimento di chiusura della 
fabbrica dei veleni. Il territo
rio non può essere gestito 
correttamente senza II con
senso dei cittadini». 

OP.C.B. 

La ragazza dice di aver deciso tutto da sola e di essere pentita 

Ha 19 anni la madre di Fiorella, 
la neonata abbandonata a Napoli 
Wm NATOLI. Ha appena di
ciannove anni, è orfana, il pa
dre gli è morto nel marzo 
dcll'89, e a casa sua vivono 
cinque fratelli e tre sorelle. 
Questa la xheda di Angela 
Casliello la ragazza che ha 
dato alla luce, e poi ha ab
bandonato, la piccola Fiorella 
la sera di capodanno a Casal-
nuovo. Come previsto abita a 
pochi passi dal cortile dove la 
neonata, con il cordone om
belicale ancora intatto, è sta
ta lasciata. Ad individuare le 
generalità della ragazza sono 
stati gli uomini del commissa
riato Ps di Acerra. 

Gli agenti hanno indagato 
partendo dalla considerazio
ne che la neonata era rimasta 
esposta per poco tempo al 
freddo della sera (era com
pletamente nuda) e quindi 

era presumibile che la madre 
abitasse in zona. Domanda 
dopo domanda si è arrivati ad 
Angela, che, una volta davanti 
al commissario Biagio Ciara
mella, ha ammesso tutto: la 
piccola era II frutto della sua 
relazione con il findanzato, un 
giovane attualmente In servi-
zio di leva a Roma. I due vole
vano parlare della gravidanza 
alla madre della ragazza e 
sposarsi, ma non ne avevano 
avuto il coraggio. 

Nel marzo scorso, infatti, il 
padre di Angela era morto e 
in casa oltre alla ragazza-ma
dre restavano altri cinque fra
telli e tre sorelle. Aggiungere 
la preoccupazione di una 
nuova nascita a quella di dieci 
bocche da sfamare sarebbe 
stato troppo. Il parto sarebbe 
avvenuto poco prima dell'ab

bandono. Angela Casliello ha 
affermato di aver fatto tutto da 
sola; 'non c'era nessuno in ca
sa quando mi sono venule le 
doglie - ha dichiarato al cm-
missario di Acerra - ho parto
rito e poi mi sono alzata ed 
ho abbandonato .la piccola 
nel cortile. Sono pentita, ora 
la vorrei tenere con me.» 

Gli agenti intanto l'hanno 
denunciata a piede libero per 
abbandono di neonaia, anche 
se ritengono che la versione 
fornita dalla ragazza non sia 
proprio del tutto convincente: 
oltre a sembrare estremamen
te improbabile che possa es
sersi alzata immediatamente 
dopo il parto per andare a get
tar via la neonata, i poliziotti 
fanno notare che i medici 
hanno affermato che il cordo
ne ombelicale, per evitare la 

morte per dissanguamento 
della neonata, era stato ben 
suturato, una operazione che 
una partoriente, per giunta 
primipara, difficilmente po
trebbe compiere. 

E' per questa ragione che le 
indagini continuano. I fatti, in 
ogni caso, sembrano confer
mare che la ragazza non vole
va che la neonata morisse. In
fatti la piccola Fiorella (che è 
ricoverata nell'ospedale di Ca
serta e le cui condizioni sono 
ottime) è stata lasciata in un 
cortile accanto all'abitazione 
di una donna senza figli che 
da anni sta tentando di adot
tare un bambino. 

Sull'affidamento della pic
cola, comunque, dovrà deci
dere Il tribunale dei minori a 
cui è stato inviato un rapporto 
sull'intera vicenda. 
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CITROEN VI OFFRE 1 
FINO A DUE MILIONI 
DI SUPERVALUTAZIONE 
DEL VOSTRO USATO. 
I Concessionari Citroen vi offrono fino a 2 milioni in più sul vostro 
usato se acquistate un'auto nuova (AX, BX, CI5) usufruendo dei 
finanziamenti di Citroen Finanziaria a tasso ridotto del 30%.* E per 
chi paga in contanti sono previsti in alternativa straordinari sconti. 

z> 

acquistando 
il modello 

supervalutazione 
(IVA inclusa) 

pagamento a rate 

supersconto 
(IVA inclusa) 
pagamento in 

contanti 

BX 19 benzina 
BX diesel 1000.000 1.600.000 

BX 14 benzina 
BX 16 benzina 1.500.000 1.300.000 

BX 11 benzina 1.200.000 1.000.000 

C 15 diesel 1.500.000 1.300.000 

AX 14 benzina 
AX diesel 1.200.000 900.000 

AX 10 benzina 
AX 11 benzina 1.000.000 700.000 

Le proposte sono valide su tutte le vetture disponibili e non sono cumu
latali tra loro né con altre iniziative in corso. Non lasciatevi sfuggite questa 
straordinaria occasione, correte ad acquistare la vostra nuova Citroen. 
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6 l'Unità 
Lunedì 
8 gennaio 1990 
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